
GIORGIO VOLA
IN RICORDO

Aula Magna di Palazzo FENZI
Via S. Gallo, 10 - Firenze

CENTRO CULTURALE
PROTESTANTE

Pietro Martire Vermigli

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI FIRENZE

Dipartimento di Studi Storici e Geografici

Lunedì 13 Marzo 2006
ore 16.00 - 19.00

CIRCOLO DI CULTURA POLITICA
Fratelli Rosselli

ISTITUTO SOCIALISTA
DI STUDI STORICI



Coordinamento
Prof.ssa Anna Benvenuti

Saluti
Prof. Federico Romero

Prof. Marco Ricca

Discendente da un antico casato valdese, Giorgio Vola
nacque a Milano nel 1942. Avviato agli studi economici,
preferì dedicarsi alle lettere straniere, laureandosi alla
Bocconi nell’a. a. 1971 – ’72, con una tesi sui problemi
religiosi connessi alla prima Rivoluzione Inglese. Nel mezzo
erano pure l’apostolato civile in favore degli operai e degli
immigrati di Cinisello Balsamo, la lotta studentesca al
fianco della sinistra radicale, e gli innumerevoli viaggi
all’estero, soprattutto in Inghilterra.

Nel 1975 passò all’Università di Firenze (quivi sposerà
Bruna Rosa Sabatini, cui rimaniamo legati da immutato
affetto) come assistente volontario, poi come ricercatore,
ed ancora più tardi come professore incaricato di storia
della cultura inglese presso il Dipartimento di Studi Storici
e Geografici di Palazzo Fenzi.

La storia dell’Età Moderna, sotto il duplice aspetto
politico e religioso, rimase al centro dei suoi studi, con
particolare riferimento al Seicento: da una parte erano
ancora l’Inghilterra ed il radicalismo inglese non
conformista (insuperata rimane l’antologia di scritti su I
quaccheri. Eversione e non violenza (1650 – 1700), Claudiana,
Torino 1980), dall’altra le Valli Valdesi e lo scenario europeo
a cavaliere tra Pasque Piemontesi (1655) e Glorioso
Rimpatrio (1689).

Eguale interesse ed impegno dedicò ai temi civili e
politici, passando sul fronte del socialismo riformista come
indimenticato segretario dell’Istituto Socialista di Studi
Storici e come membro del direttivo del Circolo di
Cultura Politica “Fratelli Rosselli” di Firenze. Né trascurò
infine di dar testimonianza della propria appartenenza
all’evangelismo italiano, specie nel seno della Società
Valdese di Studi Storici, del Centro di Cultura Protestante
“Pier Martire Vermigli” e de “Gli Amici della Biblioteca
Piero Guicciardini” che, assieme a Giorgio Spini, aveva
contribuito a fondare venti anni orsono.

Giorgio Vola ci ha lasciati prematuramente nel 2005.
Noi lo ricordiamo per le alte virtù morali, civili, spirituali
ed intellettuali, nella speranza che altri ne riprendano l’eredità
storiografica interrotta nel suo sviluppo più rigoglioso.
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